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) Gradi di liberta’

0 Segmento di ciclo di vita
0 Determinato dall’intervall o temporaetrala
prima e’ ultimarevisione esterna
o Nel nostro caso, I'intervall o tra RRS (fine del
moduo A) ed RA (fine del moduo B)
0 Modello di ciclo di vitainterno
0 Adoattato dal fornitore entro tale segmento

0 Determinail pianod' uso dell e risorse disporibili
0 Persone, cgpadta’, strumenti
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) Pianificazione - 1

0 Relazonetra compiti, persone e sforzo richiesto
1 The Mythical Man-Month, Frederick P Brooks, Jr (1975)
0 Analisi delle mmporenti nonriducibili

o Compiti non partizionabil i
0 Per necessta’: p.es., un solo ambiente di test
0 Per scdta p.es., per preservareintegrita’ concettuale

o Compiti che richiedono comunicazione ed interazione tra

membri del progetto

0 Ri-coordinarsi sistematicamente cstamolto sforzo

o Verifichealivello sistema
o Il sistema€ uno ed € disponibile solo alafine
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) Pianificazione - 2

0 Aggiungere persone ad uncompito o progetto
0 Aggiunge cmplessta’
0 Su tutti i compiti che richiedono comunicazione ed interazione
0 Aggiunge inefficienza
o Su tutti i compiti non partizionabil i
0 Unabuora pianificazione (comprensiva di analisi
edisegnodi sistema)
0 Costa sforzo amonte
0 Quando c'e' tempo
0 Risparmiasforzo avalle
o Quando le risorse @minciano a scarseggiare

di Tulio Vardanega- 2002
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»Modelli di ciclo di vitainterno - 1

0 Nontutti i modelli si adattano allo stesso
modo agli adempimenti esterni richiesti dal
progetto

0 Lascdtainterna€’ liberamacomporta
oneri variabili

O Scdta per prodotto (per progetto)

0 Indipendente dall’ organizzazone di
appartenenza
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»Moddli di ciclo di vitainterno - 2

0 Sequenziale

0 Vantagg
o Impone disciplina a progetto
o Comporta verificasul completamento di ogni fase

0 Svantagg
o Richiede un notevole sforzo di documentazione
o Allontana la percezione del prodotto (analisi e disegno) dalla

suarealizzazone (codifica e qualifica)
0 S prestabenea

o Progetti arischio contenuto, con poche dipendenze dall’ esterno
e limitati impatti sull’ esterno
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Modell o sequenziale »Modelli di ciclo di vitainterno - 3

O Incrementale

0 Vantagg
o Agevolail dialogo cliente-fornitore gpprossmando
progressivamente il prodatto finale
o Tollerauna limitata fluttuazione (e maturazione) di requisiti
0 Svantagg

o Degenera facilmente nel circolo vizioso di ‘rilascia-ed-
aggiusta di versioni preliminari e premature

Revisione @ o Difficile decidere quarte versioni intermedie sono utili o
necessarie

¢ Evento boccante :

o 0 Si prestabenea

Q Limiti del segmento Fase 0 Progetti nei quali I’ integrazione del sistemae’ lunga,
(Attivita') complessa e rischiosa
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Modell o incrementale Modelli di ciclo di vitainterno - 4

O Per evoluzioni successve

@ @ 0 Vantaggi
o Quelli del modello incrementale, main un contesto
piu’ formale
0 0 Svantaggi

o Aggiornamento dei documenti di spedficae
definizione (SRS, ST, DP) per ogn versione
successva

0 S prestabenea

0 Progetti nei quali la definizione dei bisogn €

particolarmente laboriosa
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Moddll o ad evoluzioni successve Moddli di ciclodi vitainterno - 5
O A spirde
0 Vantaggi

o Favoriscel’ esplorazione di alternative epromuove
pratiche di riuso
0 Svantaggi
o L’analis delle alternative edei rischi ed il
contenimento dei costi di prototipazione richiedono
esperienza
0 S prestabenea
0 Progetti nei quali I’analisi dei rischi beneficiae
coinvolge ancheil cliente

i LCTGY
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»Disegno software - 1

0 Comprende specifica e definizione del
prodotto

0 Definizione IEEE
o Il proces di definizione dell’ architettura, delle
componenti, delleinterfaccee delle dtre
caratteristiche di unsistemao d una sua
comporente
o Il proddato di tale proces
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) Disegno software - 2

0 Proces interno al proces di sviluppo
0 Procede dall’ andlis dei reguisiti
0 Produwce una descrizione della struttura interna
e dell’ organizzazione del sistema
o Forniscelabase dellaredizzazione
0 Architettura software
o Decompasizione ed organizzazione del sistemain
comporenti ed interfaccetra ese
ol livello di dettaglio deve essere sufficiente a
guidarne laredizzazione
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»Di%gno software - 3

O Attivital 1 : Disegno architetturale
0 Definisce lastrutturae |’ organizzazione del
sistema secondo uravisione ad alto livdlo
0 Identifica le componenti

o Entita’ funziondmente wmese e suscettibili di
implementazione mediante ulteriore decomposizione

0 Attivital 2: Disegnodi dettaglio
0 Ciascun componente € descritto ad unlivello
sufficiente per determinarne lacodifica
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) Nozioni fondamentali

0 Limiti intrinseci del disegno
o Nontutti i problemi hannosoluzione
0 Occorre comprendere
o Obiettivi
o Vincoli
o Alternative
0 Rappresentazioni del problema e delle sue soluzioni
0 Contesto del disegno
0 Fattibilita’ e verificabilita
o Teaicaed econamica
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) Teacniche abili tanti - 1

0 Astrazone
0 Dimenticare informaz one (attributi) per
applicare operazioni ugudi ad entita’ diverse
0 P.es,, cdcolare|’area di unafigura piana
o Labase di una gerarchiadi class astrae rispetto ale
class piu’ spedalizzate
0 Ad una astrazione @rrisponde una concretizzazione
o Mediante parametri
o Ungeneric in Ada; un template in C++
0 Mediante specializzazione di specifica
0 Unaclassein Java el in C++
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) Teaiche abili tanti - 2

0 Grado di accoppamento e di coesione
0 L’accoppiamento € misuraddl’intensital della
relazione tra moduli
o Lamodificadi unocomportalamodificadell’altro
o Indesiderabile effetto domino
0 Un forte acoppamento segnala una scarsa
moduarita’ dell’ architettura
0 Lacoesione € misuraddl’intensita’ della
relazionetrai costituenti di un modulo

o Unaforte coesione € indicedi unabuora
caratterizzazione del disegnodel moduo
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) Aspetti cruciali - 3

0 Distribuzione
0 Se ecome componenti software sono
disseminati su piu’ unita’ hardware
0 Cometali componenti comunicano fraloro
0 Gestione degli errori e delle eccezoni

0 Come prevenire, trattare e toll erare eventi
anomali (guasti, difetti interni, errori d' uso)
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Temiche abili tanti - 3 Temiche abili tanti - 4
0 Deomposizione e modularital 0 Sufficienza
0 Una buora decomposizione achitetturale 0 Ladefinizione dell’ astrazione €' sufficiente a
identifica acomponenti traloro indipendenti caratterizzare I’ entital desiderata
o Disacoppiati 0 Completezza
o Autosufficienti (funzionalmente mesi) 0 L' astrazione esibiscetutte le caratteristiche richieste
0 Incapsulazione (information hiding) 0 Elementarieta’
0 Separare |' astrazione dal dettaglio 0 Ladefinizione dell’ astrazione nonpud essere
implementativo convenientemente decompostain astrazioni piu’
oL’unae’ pubblica (spedficadi interfaccia) primitive
o L’atro € noto solo all’implementatore
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Aspetti cruciali - 1 Aspetti cruciali - 2
0 Concorrenza 0 Controllo e gestione degli eventi
0 Se ecome decomporreil sistemain entital 0 Evento
attive e concorrenti (processo, task, thread) o Relativo al flus® dei dati
assicurando o Ladisponibilita’ di un dato (dall’interno o dall’ esterno)
0 Efficienza di eseauzione o Relativo al fluswo di controllo
1 Atomicita’ di azione o L'ingres del sistema (o di una sua cmmponente) in un
| ita’ di dati dvis particolare stato
. ntegrlt.a I al cqn VIS_ . o Relativo al trascorrere del tempo
» Comunicazione e sincr onizzazione Come organizzareil flusso di dati edi controllo
o Predicibilita’ di ordinamento (scheduling) o 9 ) ] )
0 Come trattare gli eventi temporali
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) Integrita’ concettuale - 1

0 Fadlmente riconoscibile in una architettura
fisica (p.es., un edificio)

0 Suggerisce unostile uniforme, coerentemente
applicao atuttele parti del sistemaed aleloro
interazioni

0 Bilanciacapacita’ funzionale con semplicita
d'uso edi concezione

o L’una aesce senza pendlizzare le dtre

0 Desiderabilein ogni architettura di sistema
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)l ntegrita’ concettuale - 2

O Procede da unadefinizione unitaria

0 Non unilaterale, perche’ passaa vaglio del
membri del progetto

0 Richiede osservanza (ai costruttori) e vigilanza
(al’architetto)

0 Nozione aristocratica piuttosto che democratica
0 E’ separatadall’implementazione

0 Consente piu’ percorsi implementativi

0 Permette parallelismo con I'implementaz one
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